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In primo piano 

Settimane 
«verdissime» 
a 56 giorni 
dal voto 

Scommettiamo che tra pochi giorni tutti 'riscopriranno» l'agri-
coltura? Il miracolo non sarà dovuto alle cifre dell'Istat o alle 
manifestazioni del Brennero, quanto alla vicinanza delle elezioni. 
Due milioni e 500 mila addetti al settore agricolo, più le loro 
famiglie: ecco una bella massa di voti che sembra far gola. E cosi 
ricominceranno le promesse, gli impegni, i discorsi con il cuore in 
mano. Magari proprio da quelli che negli ultimi quattro anni sono 
stati i responsabili delle sistematiche inadempienze della ammini
strazione pubblica, dei tagli alla spesa agricola, della stasi dell'at
tività parlamentare. (Un dato? Negli ultimi 4 anni solo 2 riforme 
di rilievo, anche se incomplete, sono state approvate dalle Camere 
per l'agricoltura: i contratti agrari e l'Alma). 

Avremo modo nelle prossime settimane di passare al setaccio le 
buone intenzioni di alcuni partiti, di confrontare le parole con i 
fatti. Per il momento, due osservazioni. Uno: la ottava legislatura 
si chiude cor. un bilancio per l'agricoltura riassumibile in poche 
cifre. La produzione vendibile è calata dal 1980 dell'I,9%, 1 occu
pazione dal 1979 dell'I 1%, le importazioni agroalimentari sono 
salite nel 1982 a 16.238 miliardi. Bel risultato! 

Due: le campagne, in Italia e in Europa, sono in fermento. Le 

firoteste nascono per la incapacità della CEE e dei 10 governi di 
rovare una soluzione ai problemi di reddito dei coltivatori e di 

equilibrio delle produzioni. Ma in realtà dietro c'è anche un dato 
politico; spinte corporative e tentativi di strumentalizzazione si 
intrecciano, in modo ancora confuso, con un nuovo modo di inten
dere il protagonismo agricolo. E bisogna che tutti, partiti e orga
nizzazioni, facciano i conti con questa realtà. 

èli* 
^ w - ^ — 

Arturo Zampaglione 

Congresso 
Confcoltivatori 

Perché un appuntamento 
di proposta e di lotta 
(ma anche di confronto) 

Si apre domani a Roma il 2° 
Congresso nazionale della 
Confcoltivatori. A conclu
sione dell'ampio dibattito 
precongressuale (che Ita 
trovato spazio anche su que-

' ste colonne de «l'Unità») in» 
tcrviene il vice-presidente 
uscente Recato Ognibene. 
La partecipazione, il prota

gonismo, l'iniziativa unitaria 
hanno caratterizzato la prepa
razione del nostro -Congresso. 
L'intenso dibattito precongres
suale ha compiuto una analisi 
delle modificazioni intervenute 
nelle campagne e nel Paese ed 
ha indicato precise ed aggior
nate proposte per fare di un 
moderno ed equilibrato svilup
po dell'agricoltura, incentrato 
sulle imprese coltivatrici e le lo
ro forme associative e coopera
tive, con un positivo rapporto 
con l'industria ed il mercato, 
un fattore propulsivo del rinno
vamento dell'economia e della 
società nazionale. La discussio
ne è stata non rituale, ancorata 
ai problemi della condizione di 
reddito, di vita e di lavoro dei 
coltivatori, ma anche, più in ge
nerale, alla questione agro-ali
mentare in Italia, in Europa e 
nel mondo. 

In presenza dell'aggravarsi 
della crisi economica e del peg
gioramento dell'attività agrico
la con il crescente divario tra 
costi e ricavi, il restringimento 
della base produttiva e il calo 
degli investimenti e dell'occu
pazione, è stata sottolineata 
con forza l'esigenza della pro
grammazione, delle riforme, di 
una lungimirante politica del 
territorio, di difesa dell'am
biente, di superamento degli 
squilibri sociali e storici (Nord-
Sud, città-campagna) di indi
pendenza nazionale ed insieme 
di impegno per l'avanzamento 
dell'unità europea che deve a-
vere come condizione fonda
mentale una nuova politica a-
graria. In questo ambito molti 
sono stati i problemi sollevati 
ma tutti riconducibili alla ne
cessità di realizzare finalmente 
una politica agraria e economi
ca che, considerando le diverse 
situazioni esistenti, appronti 
gli strumenti validi di interven
to e disponga di mezzi finanzia
ri adeguati. 

Non aver fatto questo ha 

portato ad appesantire la situa
zione, ad accrescere il malcon
tento dei coltivatori ed a deter
minare conseguenze negative 
su tutta l'economìa del Paese. I 
Congressi sono stati perciò an
che momenti, oltre che di pro
posta, di protesta e di lotta al 
fine di incidere sulle scelte poli
tiche in Italia e nella CEE e per 
costruire le condizioni affinché 
tal; scelte siano compiute. 

Nei Congressi si è sviluppato 
un confronto con la Coldiretti 
che, senza voler nascondere le 
differenziazioni e anche qual
che persistente atteggiamento 
polemico o di forzata preclusio
ne ideologica, nel complesso ha 
fatto progredire il dialogo e il 
processo di convergenza e di in-
t~sa fra i coltivatori e le loro 
organizzazioni. Anche la Con* 
fagricoltura è stata presente 
nelle iniziative congressuali 
manifestando disponibilità nel
l'azione per risolvere questioni 
ben determinate. Con le confe
derazioni sindacali si è partiti 
dagli impegni assunti nel docu
mento approvato al CNEL ed 
alle esperienze acquisite con le 
vertenze sul costo del lavoro e 
per il rinnovo del contratto dei 
braccianti per mettere in rilie
vo la necessità di tradurli in 
una convinta e continua azione. 
Anche il movimento cooperati
vo e associativo e le organizza
zioni di ceto medio urbano han
no efficacemente preso parte a 
questa ampia attività. Impor
tante è stato il contributo delle 
forze politiche e significativo è 
il fatto che si sia realizzato un 
allargamento delle componenti 
presenti nella Confagricoltura 
per l'impegno che hanno assun
to gruppi e organizzazioni so
cialdemocratici, liberali, re
pubblicani, coltivatori cattolici 
e indipendenti. 

Il Congresso Nazionale, che 
si tiene ih una impegnativa si
tuazione politica ed economica, 
avrà il compito di ricondurre a 
unità questo intenso lavoro e, 
assieme al rafforzamento della 
Confcoltivatori e della sua fi
sionomia laica, autonoma, uni
taria e democratica, di prospet
tare le politiche e le iniziative 
più utili per far pesare ia volon
tà di cambiamento dei coltiva
tori in un proficuo rapporto con 
tutte le forze riformatrici e di 
progresso. 

Renato Ognibene 

I suini «macie in Italy» 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — In Ita
lia si allevano (e si macella
no) ogni anno circa nove mi
lioni di suini, sufficienti per 
soddisfare 1 due terzi del fab
bisogno nazionale. Nel paesi 
del Nord Europa l'alleva
mento del suini ha dimen
sioni notevolmente superio
ri. Classico è l'esemplo della 
Danimarca In cui vi sono 
due suini e mezzo per abitan
te, ma rapporti molto elevati 
si hanno anche In Olanda, 
nel Belgio e nella Germania 
Federale. E naturale che un 
numero cosi imponente di 
suini immesso sul mercato 
comunitario costituisca una 
minaccia continua alla no
stra suinicoltura, tanto più 
che le esportazioni del paesi 
a moneta forte, si avvantag
giano di veri e propri Dreml 
— 240 lire per ogni ch'ilo di 
carne esportata — a favore 
degli allevatori di suini del 
Nord Europa. 

Nella zona che comprende 
le province di Modena, Reg
gio Emilia, Parma e Manto
va l'allevamento dei suini ha 
dimensioni molto slmili a 
quelle del paesi nord europei. 
Nella sola provincia di Reg
gio Emilia vi sono circa 
800.000 suini, vale a dire due 
maiali per abitante. Ed è 
proprio In questa città che 
oltre ad Iniziative culturali 
di grande rilievo come *1 por
ci comodi», si tiene In questi 
giorni la «Rassegna suinico
la internazionale» tra le più 
Importanti d'Europa. 

Non è certo casuale che In 
queste province la s u b c u l 
tura sia, da secoli, tanto dif
fusa. La zona di Modena, 
Parma, Reggio, Mantova è 
quella classica della produ
zione del formaggio parmi
giano-reggiano e proprio at
torno ai caseifici si sono svi
luppati gli allevamenti del 
maiali che venivano alimen
tati col siero residuato dalla 
produzione del formaggio. 
Anche oggi sono ancora l 
centri di produzione del par
migiano — reggiano che ar-

Reggio Emilia, capitale 
(ha 2 maiali pro-capite) 
Si svolge la Rassegna suinicola internazionale - A colloquio con gli 
allevatori: «Queste le nuove tecniche» - La concorrenza straniera 

rlcchiscono a basso costo l'a
limentazione di larga parte 
della suinicoltura nazionale 
e ancora al nostri giorni 
mantengono tutta la loro va
lidità le parole di uno scritto
re del '600 11 quale affermava: 
«Il porco puossi rassomiglia
re a* virtuosi, quali vivi sono 
mal trattati, ma morti desi

derati, honorati, e felice chi 
ha suol scritti o libri». 

Raffaele Camploll e Marco 
Mariani sono due allevatori 
reggiani. Il primo, un colti
vatore diretto di Reggio, ha 
quattrocento capi, Il secon
do, presidente delie latterie 
Fontana di Rublera, ne ha 
circa tremila. Entrambi ac

quistano 1 lattonzoli a tre 
mesi quando pesano meno di 
trenta chili e li ingrassano 
per dieci mesi finché rag
giungono 11 peso ottimale di 
150-170 chili. Quindi 11 confe
riscono alla Azienda Coope
rativa Macellazione di Reg
gio (7000 soci, 500 dipenden
ti, un fatturato che sfiora' 1 

140 miliardi l'anno) che li pa
ga «a peso morto» secondo un 
criterio che valorizza soprat
tutto la qualità della carne. 
Gli allevamenti di Campioni . 
e Mariani — come quasi tutti 
quelli di questa zona — si av
valgono di tecniche moderne 
che riducono al minimo 11 la
voro dell'uomo. I suini rac
chiusi dieci a dieci nel. box 
sono alimentati automatica
mente con mangimi bilan
ciati e le delezioni attraverso 
una griglia confluiscono nel 
canali di scolo. Con questi 
metodi è sufficiente 11 lavoro 
di una sola persona per accu
dire mille suini. 

VI è — affermano l due al
levatori e l tecnici dell'ACM 
— una fondamentale diffe
renza fra l suini Italiani e 
quelli che vengono Importati 
dall'estero. Per 11 tipo diverso 
di nutrizione e di allevamen
to, 1 suini Italiani, e In parti
colare quelli allevati nella 
zona del parmigiano reggia
no, sono soprattutto adatti 
per la lavorazione industria
le: prosciutti crudi, salami, 
pancette, che sono 1 prodotti 
tipici della gastronomia Ita
liana. Con 1 suini importati 
dal Nord Europa, invece, non 
si riuscirebbe mai a produrre 
un prosciutto crudo o un sa
lame di ottima qualità, ma 
soltanto prosciutti cotti, car
ne fresca oltre al wurster, di 
cui 1 paesi del Nord Europa 
sono forti consumatori. 

Nonostante la sua qualità, 
la produzione suinicola na
zionale è minacciata dalla 
preponderante concorrenza 
che viene dal Nord Europa, e 
l'Importazione di suini supe
ra di gran lunga il 30% del 
consumi nazionali che la no
stra produzione non riesce a 
coprire. Questo — unito al 
calo dei consumi che da 
qualche tempo si avverte — 
pone in grandi difficoltà l'al
levamento del suini le cui o-
riglnl in Italia sono tra le più 
antiche del mondo. 

Bruno Enrìottì 

Per il credito Mannino è «esterofilo» 
L'attivismo del ministro a Bruxelles in contrasto con le inadempienze nazionali - Un esempio? Il 
credito agrario - Alla CEE si chiedono abbuoni sui tassi di interesse, ma in Italia la riforma è ferma 

Il ministro dell'agricoltura, Calo
gero Mannino, sentendo odore di ele
zioni, si vanta di aver presentato ben 
52 richieste nelle trattative CEE sul 
prezzi agricoli e minaccia una posi
zione intransigente se non si terrà 
conto della esigenze italiane. Non sa
remo certo noi a dire che-non biso
gna ottenere il massimo possibile 
dalla Comunità, ma ci chiediamo 
perché 11 ministro, a confronto con 
quella manifestata a Bruxelles, di
mostri così poca solerzia sul plano 
nazionale. 

Sia chiaro, non vogliamo addossa
re al ministro Mannino responsabili
tà per tutto quello che non è stato 
fatto nel passato (anche se l'agricol
tura è stata sempre governata dal 
suo partito), ma a noi sembra che e-
gli non si è eccessivamente Impegna
to, nel tempo In cui è rimasto a quel 
posto di responsabilità, a sfoltire 
neanche minimamente la lunga lista 

di cose che si sono accumulate In 
questi anni rendendo sempre più dif
ficile l'attività agricola. 

Giovanni Marcora che non voglia
mo addurre a modello, ma che In
dubbiamente non avrebbe nulla da 
perdere In un confronto con Manni
no e con altri, In un suo libro del 1979 
(La questione agraria e l'Europa) — 
scritto, vogliamo ricordarlo, mentre 
era sottoposto alla incalzante pres
sione del compagno La Torre — oltre 
alla sua (discutibile) visione di politi
ca agraria, presentava una serie di 
impegni da portare a termine (li pla
no agricolo-allmentare) e di riforme 
da attuare (dal ministero dell'agri
coltura, della ricerca, dell'INEA e 
dell'IRVAM. del credito agrario). 

Di quell'insieme di punti non uno 
è stato realizzato a tutt'oggl, né c'è 
stato un qualche segnale positivo 
dell'attuale ministro in quella dire
zione, mentre è dal 1981 che le cose 

hanno ricominciato a peggiorare pe
ricolosamente in agricoltura. Si può 
forse pensare di sistemare 11 tutto ot
tenendo qualche concessione da 
sbandierare in campagna elettorale? 
Ma perché il ministro, anziché chie
dere solo un temporaneo palliativo, 
anche se utile come un abbuono sui 
tassi dì interesse, non ha ritenuto più 
efficace e duratura una revisione 
delle disposizioni sul credito agrario, 
tenendo conto che stiamo assistendo 
ad una pericolosissima riduzione de
gli Investimenti in agricoltura? 

Negli ultimi tempi sono state pre
sentate In Parlamento ben cinque 
proposte di legge per 11 credito agra
rio e tutte hanno evidenziato: Io scar
so impegno del sistema bancario in 
agricoltura; la caduta del credito a-
gevolato con un aggravio dei costi 
per le aziende soprattutto contadine; 
la discriminazione costante a svan

taggio dell'agricoltura meridionale; 
una organizzazione complessiva del 
servizio del.credlto che è del tutto 1-
nadeguata alle nuove condizioni In 
cui si svolge l'attività agricola nel si
stema agro-alimentare, è di grave o-
stacolo allo sviluppo di una moderna 
imprenditoria contadina. 

Che cosa ha ostacolato la discus
sione di queste proposte per arrivare 
ad una legge nuova del credito agra
rio? Forse non la si ritiene necessaria 
per l'agricoltura Italiana? Se è così lo 
si vada a dire, in questa prossima 
campagna elettorale, ai contadini ed 
ai numerosi piccoli e medi imprendi
tori agricoli. Ma non si tenti, all'ulti
mo momento, di presentarsi come 
paladino degli Interessi dell'agricol
tura Italiana a Bruxelles, quando sul • 
plano nazionale si è stati così grave
mente inadempienti. 

Guido Fabiani 

Rimborsi WA, miliardi in ballo 
Ma Forte vorrà fare qualcosa? 

Fuori dalla citta 

II superóecreto tributario 
del governo della fine del 
1982 ha apportato alcune 
modifiche alla legge sull'Ira 
limitando, al produttori a-
gricolì in regime speciale, la 
possibilità di chiedere 11 rim
borso dell'imposta pagata 
sugli acquisti per gli Investi
menti. SI creano, cosi, assur
de discriminazioni, da un ia
to tra le Imprese agricole (ad 
esemplo le cooperative del 
settore lattiero-c&seario) che 
pur realizzando la stessa at
tività delle Imprese Indu
striali similari, non possono 
chiedere a differenza di que
ste consistenti rimborsi; e 
dall'altro tra le stesse coope

rative a seconda che abbiano 
0 meno esercitato l'opzione 
per ti regime contabile ordi
narlo. 

Un telex del ministro delle 
Finanze ha fatto 11 resto, so
stenendo che le nuove dispo
sizioni si applicano all'anno 
di Imposta 1982, con un ef
fetto retroattivo. In tal modo 
1 rimborsi Iva In agricoltura 
sono fermi. Un dato signifi
cativo: I produttori e !e coo
perative agricole di Reggio 
Emilia attendono rimborsi 
per 25 miliardi. 

Nel giorni scorsi un grup
po di deputati di vari partiti 
(fra cui Gatti e Monesi per il 

PCI e 11 PSI) avevano presen
tato una proposta di legge 
che avrebbe sbloccato la si
tuazione, ma lo scioglimento 
del Parlamento rende vano 
qualsiasi sforzo. 

Vi è un'unica possibilità: 
un decreto del ministero del
le Finanze. Ci da augurarsi 
che lo faccia (e presto: prima 
del 5 maggio, data di scaden
za delle annotazioni e versa
menti Iva), altrimenti la 
stangata fiscale non potrà 
che peggiorare lo stato di u-
n'agricoltura che porta su di 
sé 1 segni dell'assenza del 
'governi*. 

Gianfranco Ronga 

Aglio 

ì 

Uova strapazzate 
(e l'orto di Nicola) 
Chi sa (o crede di saper) fa

re due uova strapazzate? Ma 
quanti sanno che poche cose 
— pomodoro, funghi trifola
ti, prosciutto cotto — si spo
sano magnificamente con le 
uova come l'aglio giovane 

che si raccoglie giusto in 
questi giorni? Io stesso non 
lo sapevo fino a quando il 
mio amico Nicola non ha 
preso dell'aglio fresco nel 
suo orto e mi ha rivelato 11 
segreto. Dunque rompete co
me al solito le uova in una 
terrina, condite e battete 
quanto basta —non di più — 
a mescolare tuorli e albumi. » 

In una padella, possibil
mente col fondo che non at
tacca, scaldate a fuoco dolce 
un poco di olio (o di burro, se 
preferite) con una testa d'a
glio fresco tagliato finissimo. 
Quando raglio imbiondisce, 
e a fuoco sempre moderato, 
versate le uova mescolando 
con una forchetta senza in
terruzione (e senza che for
mino grumi) fino a quando le 
uova sono addensate ma an
cora morbide e cremose. Ser
vite subito su fette di pane 
abbrustolite, con una spruz
zata di pepe nero. 

Prezzi e mercati 

L'altalena 
dei polli 

Continua l'alternanza tra 
momenti di euforia e fasi cri
tiche sul mercato alla produ
zione del polli. Dopo un lun
go periodo di commercializ
zazione favorevole, che ave
va portato 1 prezzi all'origine 
intorno alle 1600 lire al chilo, 
In solo tre settimane si è avu
to un vero e proprio crollo, in 
questi ultimi giorni, molte 
zone del Veneto e dell'Emi
lia, (dove si concentra un 
buon 70 per cento della pro
duzione nazionale) gli avi
coltori hanno stentato a ven
dere 1 loro capi a non più di 
1300 lire, un livello cioè che 
appare insufficiente perfino 
a coprire 1 costi di produzio
ne. 

Cosa è successo? Il consu
mo di carne di pollo, che da 
febbraio era andato crescen
do quasi costantemente a 
scapito delle carni bovine, ha 
subito un brusco rallenta
mento dopo Pasqua. Invece 
la produzione ha continuato 
a correre: sotto la spinta del
l'euforia determinata dalla 
ripresa del mercato avutasi a 

fine inverno, gli avicoltori 
hanno ampliato l loro pro
grammi e adesso si trovano a 
disporre di un numero di ca
pi pronti per il macello supe
riore al fabbisogno della do
manda. 

Si dovrebbe comunque 
trattare di uno sfasamento 
temporaneo In quanto In 
maggio le disponibilità dell' 
origine caleranno alquanto. 
Da giugno In poi si fa conto 
sul probabile risveglio del 
consumi che normalmente 
tendono a crescere In estate, 
per toccare l massimi livelli 
annuali con 11 pieno della 
stagione turistica. Un buon 
andamento del consumo è 
essenziale per non fare crol
lare Il mercato, visto che se
condo le previsioni dell'IR
VAM la produzione di carne 
di pollo sfiorerà nel 1983 1 
sette milioni di quintali, con 
un aumento del due per cen
to sul 1982. 

Luigi Pagani 

Prezzi della settimana 25 
aprile-I* maggio; rilevazioni 
IRVAM lire/chilogrammi IVA 
esclusa. 

Cuneo 1320-1360 
Treviso 1200-1220 
Forlì 1300-1340 

Taccuino 

LUNEDÌ 2: si apre a Roma il ZCongresso nazionale della Confcoltivatori. 
GIOVEDÌ 5: alla facoltà di Economia di Roma conferenza del prof. 
Mazoyer, dell'Istituto agronomico di Parigi sulle agricolture in via di 
sviluppo (ore 15); sempre a Roma convegno di Mondoperaio sul sistema 
agro-alimentare. 
VENERDÌ 6: si svolgono i congressi dell'associazione cooperative agrico
le (Lega) di Toscana, Marche, Lazio, Sardegna, Sicilia e di Modena. 
DOMENICA 8: assemblea della Coop Permasole con la partecipazione di 
N.Jotti. 

Chiedetelo a noi 

Ha 32 anni, è figlio 
di un assegnatario 

Sono figlio di un assegnata
rio che ha avuto la terra dall' 
Ente di riforma nel 1955, ho 32 
anni e sono sposato con un 
bambino. Mio padre per non 
fare differenza tra mio fratello 
più anziano, che vuole vendere 
la terra, e me, che la vorrei lavo
rare, ha deciso di non destinar
la a nessuno dei due: dopo la 
sua morte si vedrà. È possibile 
per me avere mutui agevolati 
per acquistare la parte di terre
no che sarà di mio fratello? 

Vorrei poi aggiungere che il 
detto ti giovani abbandonano 
là terra* non è poi tanto vero, 
perché se qualcuno; come me è 
intenzionato a lavorarla è fer
mato dalle leggi vigenti e dalle 
condizioni che gli vengono pro
poste. 

VINCENZO ZAPPATERRA 
Jolanda di Savoia (Ferrara) 

Facciamo chiarezza: fino a 
30 anni dalla prima assegna
zione sul terreno assegnato 
gravano alcuni vincoli tra i 
quali quello di indivisibilità, 
per cui alla morte del proprie
tario deve subentrare un solo 
erede: in mancanza di designa
zione da parte del defunto o di 
accordo tra i co-eredi sarà il 
giudice a decidere. Se invece la 
successione si apre compiuto il 
trentennio (e perciò, per quan
to ti riguarda, nel 1985) si ap
plica la disciplina generale. 
Pertanto in mancanza di te
stamento subentreranno tutti 
gli eredi in comunione. 

Ma e questo punto è neces-

In breve 

• RINNOVATO IL CON-
TRATTO DEI FORESTALI: 1' 
ipotesi di accordo prevede au
menti di 50.000 lire per gli ope
rai comuni, 69.000 per i qualifi
cati e 86.000 per gli specializza
ti nell'arco di validità del 
CCNL con una riduzione dell' 
orario. Posizioni ancora lonta
ne per il contratto dei 20.000 
lavoratori del tabacco. 
• 27 MILIARDI: tanto è stata 
la produzione vendibile delle a-
ziende agricole delle Assicura
zioni generali (gestite dalla Ge-
nagricole) nel 1982, +11,5 % ri
spetto al 1981. 
• UNO STABILIMENTO A-
NIC A GROSSETO: sarà co
struito nella zona di Scarlino e 
produrrà fosfati Un investi
mento di 250 miliardi. 
• CONFCOLTIVATORI SU 
TRATTATIVA CEE: un giudi
zio fortemente negativo è stato 
espresso sulla Commissione 
CEE incapace di svolgere una 

sario tener presente una nor
ma recentissima che potrebbe 
risolvere, almeno in parte, i 
tuoi problemi. L'articolo 49 
della legge n. 203 del 1982 (sui 
contratti agrari) prevede che 
in caso di successione l'erede 
che lavora il fondo possa di
ventare per legge, e cioè senza 
bisogno dell'accordo del co-ere
de che non lavora il fondo, af
fittuario della quota spettante 
a questo ultimo. Pertanto se 
tuo fratello non si interessa at
tivamente all'azienda tu po
trai diventare — auguro a tuo 
padre il più tardi possibile — 
affittuario della sua quota an
che contro la sua volontà. 

Che succede però se anche 
tuo fratello partecipa all'atti
vità agricola e divenuto erede 
intendesse vendere la sua quo
ta o, dopo la divisione, la sua 
porzione di fondai Anche qui 
c'è una soluzione: in entrambi i 
casi tu avrai diritto di prela
zione o a titolo di retratto suc
cessorio (art. 732 codice civile) 
o in virtù del quinto comma 
dell'art. 230bis del Codice. 

Non vi sono però fino a que
sto momento mutui speciali 
che agevolino il tuo acquieto se 
non quelli, certamente favore
voli ma non sempre sufficienti, 
che si ottengono tramite la 
Cassa per la formazione della 
proprietà coltivatrice. 

Devo però aggiungere che il 
PCI si è fatto promotore di una 
proposta di legge sui problemi 
fondiari che, tra l'altro, preve
de mutui agevolati speciali per 
coloro che come te intendono 
acquistare il terreno dei fami
liari al fine di garantire l unità 
aziendale. 
CARLO ALBERTO GRAZI ANI 

Professore di diritto civile 
Università di Macerata 

mediazione. Ci si è illusi, sostie
ne la CIC, che con un aggiusta
mento monetario si potessero 
risolvere ben più profondi squi
libri. 
• ENERGIA E AGRICOLTU
RA: questo settore riceverà 
YW?c dei 240 miliardi stanziati 
dal CNR in 5 anni per il 2* Pro
getto Finalizzato Energia. Un 
altro 0,5% andrà all'energia so
lare, a quella eolica e alla mini
idraulica, 
• CALA L'IMPORT DI FRU
MENTO: nei primi 2 mesi 1983 
quello di tenero e duro è sceso 
del 17,7 %. 

A tutti i lettori 
Potete indirizzare quesiti su 
argomenti legali, fiscali, pre
videnziali, e altro a l'Unità, 
pagina agricoltura, via dei 
Taurini, 19 • 00185 Roma. 

Costruttori 
da 75 anni 

e lo facciamo 
bene 

Insieme a decidere, 
insieme ad agire 
in cooperativa 
è nella Società' 
per cambiare, 
per progredire 
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